
Vogliamo ripercorrere insieme la storia della conquista della Luna, gustando 
alcuni filmati d’epoca che ci permetteranno di farci sentire per qualche istante 

degli esploratori spaziali, vivendo le ansie e le 
emozioni di quei momenti. Alcune frasi sono 
diventate storiche: non era solo Armstrong che 
stava facendo un passo storico, era l’uomo, 
eravamo tutti noi, alla scoperta del nuovo e 
dell’incognito. Ciò che oggi sembra facile negli 
anni ’60 era la frontiera dell’estremo, sia per 
l’uomo che per le tecnologie applicate. 

Cercheremo di approfondire le difficoltà 
affrontate dai progettisti dei programmi spaziali e 
le relative soluzioni escogitate per comprendere 
come sono state generate quelle innovazioni 
tecnologiche che hanno avuto un impatto sui 
successivi programmi spaziali ed anche nel 
nostro quotidiano; migliaia di brevetti, prodotti ad 
alta tecnologia sviluppati in tempi ridotti. 

Come è stato detto, “nel carrello della spesa c’è 
sempre un po' di spazio”, nel senso che 
l’evoluzione tecnologica sviluppata a partire dal 
programma Apollo e quindi per i successivi 
programmi spaziali ha migliorato sensibilmente 
la nostra vita, al punto da diventarne un 
elemento basilare. Accenneremo ai prodotti, 
sviluppati a seguito di programmi spaziali, che 
ci aiutano nella vita di ogni giorno. 

Dopo il programma Apollo ci soffermeremo 
sulla storia più recente dell’esplorazione lunare, 
fino ai giorni nostri.  

La notte dello sbarco sulla Luna la diretta 
televisiva fu seguita da 600 milioni di persone; 
dopo il primo sbarco la Luna ha perso il suo 
interesse mediatico, al punto che due ulteriori 
missioni Apollo (la 18ma e la 19ma) non furono 
effettuate anche se molti elementi erano già 
stati costruiti. Oggi poche persone conoscono 
le attività in corso ed i programmi futuri. 

Nuovi attori sono apparsi: India, Cina e 
recentemente Israele hanno lanciato missioni 
spaziali verso la Luna. Analizziamo 



brevemente le motivazioni che hanno spinto tutte queste nazioni a lanciarsi 
nei programmi di esplorazione planetaria. 

Ma la Luna è il nostro satellite ed è il corpo celeste a noi più vicino: è quindi 
naturale che l’esplorazione umana dello spazio preveda un avamposto sulla 
Luna. Le idee ci sono, ma le difficoltà non mancano: scopriamo quali sono i 
motivi del ritardo per la nuova esplorazione lunare. 

Buona Luna a tutti! 
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